


Com’eri Vestita
dal Kansas al Torricelli

“What were you wearing” è il titolo di una poesia composta

dalla dottoressa Mary Simmering, in cui descrive la storia

dell’atto di violenza da lei subito nel 1987.

Mosse dai suoi versi, due psicoterapeute statunitensi, leMosse dai suoi versi, due psicoterapeute statunitensi, le

dott.sse Wyant-Hiebert e Brockman, hanno realizzato

un’installazione dall’omonimo titolo.

In occasione della Giornata Internazionale dedicata alla violenza

sulle donne, reputiamo importante la sensibilizzazione sul

fenomeno del “victim blaming”: la colpevolizzazione della

vittima.



E’ ormai noto che alla donna violentata venga posta la subdola

domanda “Cosa indossavi?”. Questo questito suscita sensi di

colpa e vergogna nella vittima, la quale, conseguentemente,

preferisce non denunciare l’accaduto portandosi dentro questo

trauma per tutta la vita.

“Com’eri vestita” è stata esposta per la prima volta negli Stati

Uniti nel 2014, per poi arrivare in Italia grazie all’associazione

“Libere Sinergie”.

Quest’anno, con il supporto dei volontari di “Amnesty

International” e della cooperativa “Be Free”, allestiamo questa

mostra nella nostra scuola con lo scopo di far riflettere sul

tema della violenza sulle donne, abbattendo stereotipi di

genere e sviluppando così una cultura del rispetto.

IN questa “mostra-denuncia” vedrete delle riproduzioni fedeli

degli abiti indossati da alcune donne vittime di violenza negli

Stati Uniti e, scansionando il QR Code relativo ad ogni

installazione, sentirete ciascuna delle loro storie


